
 
 
 

 
 

PARROCCHIA di SAN SIMEONE PROFETA 
 

 S. Croce 919 ~ Tel. 041-718921 
email: renzo.mazzuia@alice.it 

 

24 dicembre 2023 
Quarta domenica di avvento  

Anno B 
2 Sam 7,1-5.8b-12.14a.16; Sal 88;  

Rm 16,25-27; Lc 1,26-38  

La quarta candela è il fuoco della mia preghiera. 
Tu vieni, Signore,  
tu sei la Parola di Dio fatta carne, e io voglio accoglierti e ascoltarti. 
Ecco le quattro luci della nostra corona di Avvento! 
Andiamo incontro al Signore che viene! 
Arriva colui che è la vera Luce del mondo! 

Auguri 
Farsi gli auguri è una tradizione, specie in questi giorni: cioè si augura 
qualcosa di buono alle persona a cui si vuole bene.  
Spesso gli auguri sono generici, volano via, sono lasciati ai desideri di 
coloro ai quali sono rivolti. Desidero anch’io augurare a tutti voi una 
parola che mi viene dal cuore. 
Natale è la presenza concreta dell’amore di Dio per tutta l’umanità 
che il Padre vuole donarci nel suo Figlio Gesù.  
Un amore che sempre si compie, gratuito, oltre i nostri desideri, e le 
nostre risposte, un abbraccio che, se lo desideriamo, arriva nel profon-
do e dona pace, fiducia, comprensione. 
Non siamo soli, c’è chi accompagna il cammino della nostra vita. 
Vi auguro di fare spazio, di accogliere quel bambino che nasce con stu-
pore, con gioia, con un canto di lode, ma con una fede profonda: mi    
   fido di lui che mi vuole un bene infinito.                       

don Renzo 



Maria 
 

Solo la follia dei miei quattordici anni  
poteva farmi pronunciare 
quel sì così rapido,  
la follia sorridente di una ragazza 
che sente pulsare così forte  
la vita dentro di sé 
da credere che tutto sia possibile per lei, 
lei, terra d’infiniti germogli. 
Tutto: anche diventare la madre di Dio. 

La follia grandiosa di chi è pronto ad accogliere 
il sogno più grandioso mai sognato. 
E ci voleva un Dio per sognarlo. 
Benedico i miei quattordici anni e la mia follia. 
Un attimo solo di timore. 
Ma poi, perché mai aver paura di Dio? 
Che cosa temere se non amore? 
Io, l’umile Maria interpellata da Dio, 
parlavo con lui come un patriarca, un profeta. 
E dicevo il mio libero sì da regina. 
Per questo non ho avuto paura 
di farmi serva d’amore: serva perché libera. 
Io, Maria, umile a alta. 
      Marina Marcolini 

GLI UMILI INIZI 
 

Quando Dio vuole fare cose grandi non si serve mai dei grandi, dei ric-
chi, dei potenti. Egli guarda il cuore, non l’apparenza.  
Per la sua venuta nella carne sceglie una giovane donna, di un villaggio 
che non gode di grande fama, in un minuscolo recesso dell’impero ro-
mano. Quando noi diciamo: “Dov’è oggi il Cristo? E il suo Regno?”, forse 
orientiamo male il nostro sguardo … Forse non sappiamo vederne i ger-
mogli attorno a noi … 

J. M. Bedez 



Parola di amore, Parola di vita 
 

Sono tante le parole che possono uscire  
dalla nostra bocca. Ma tra tante parole  
leggere o inutili, maldestre o roboanti,  
quelle che contano veramente sono quelle che escono 
dal cuore e portano con sé il profumo dell’amore,  
della tenerezza, della misericordia. 
La Parola eterna del Padre è una parola di amore:  
nessun’altra parola come questa reca con sé il sapore e il calore di una 
bontà smisurata ed inimmaginabile, nessun’altra parola 

Signore Gesù, 
noi ti lodiamo e ti benediciamo, 

perché hai voluto intrecciare i nostri giorni alla tua eternità. 
Tu sei la luce che brilla nelle tenebre 

e sei venuto per illuminare ogni uomo: 
rischiara i nostri passi e guidaci sulla via del Vangelo. 

Figlio di Dio fatto carne, nel mistero della tua incarnazione 
ci hai resi figli e fratelli dello stesso Padre: 

donaci di percorrere sentieri di giustizia e di fraternità, di concordia e di pace. 
A te, che dal cielo sei disceso sulla terra  
per farci, un giorno, concittadini del cielo, 

il nostro canto di lode e di grazie! 
(Michele Carretta) 

Sì, Gesù, tu sei il Verbo di Dio 
che ha preso la carne di un uomo 
 

Per questo sei venuto: per essere un fratello che condivide tutto, per 
essere un servo che si mette ai nostri piedi, per strapparci alle forze del 
male, a costo di ferirti, di soffrire, di morire. Ci hai fatto capire imme-
diatamente quale sarebbe stato il tuo stile: hai condiviso la nostra vita 
in tutto e per tutto, senza eccezioni.  
L’avvenimento, inaudito, imprevedibile, è riassunto tutto in poche pa-
role: “Il Verbo si fece carne”. Grazie Gesù, vieni sempre, riempici ogni 
giorno della bontà, della bellezza, della tenerezza e misericordia, rifles-
si e doni del Padre tuo e Padre nostro. 

Roberto Laurita 



Il contenuto del presente foglietto è consultabile anche al sito:  
http://www.piovesan.net/San%20Simeone/web/INDICE-Parrocchia.html 

 CELEBRAZIONI NATALIZIE 
DOMENICA 24.12 

 

LA SOLENNE MESSA della NOTTE di NATALE  
SARÀ CELEBRATA  

alle ore 23.00 a SAN SIMEONE 
 

LUNEDÌ 25.12 
 

NATALE del SIGNORE 
 

Is 52,7-10; Sal 97; Eb 1,1-6; Gv 1,1-18   
 

La S. Messa sarà celebrata con orario festivo  
in entrambe le parrocchie 

MARTEDÌ 26.12 
 

Santo Stefano, primo martire 
 

Atti 6,8-10; 7,54-60; Sal 30;  
Mt 10,17-22  

 

ore 10.30 S. Messa a San Simeone 

(Non c’è alla sera) 
 
 
 

 
DOMENICA 31.12 

 

Santa Famiglia 
 

Gn 15,1-6; 21,1-3; Sal 104;  
Eb 11,8.11-12.17-19; Lc 2,22-40  

 

ore 10.30  
S. Messa a San Simeone 

 

ore 19.00  
S. Messa a San Giacomo  

LUNEDÌ 1.1.2024 
 

Maria SS. Madre di Dio 
 

ore 11.00 S. Messa a San Giacomo 

SABATO 6.1.2024 
 

Epifania del Signore 
 

ore 10.30 S. Messa  a San Simeone 

DOMENICA 7.1.2024 
 

Battesimo del Signore 
Is 55,1-11; Is 12,2-6; 1 Gv 5,1-9; Mc 1,7-11  

ore 11.00  S. Messa a San Giacomo 


